
Chiusa l’Assemblea degli azionisti Infracom, 
approvato bilancio 2011. 

 
 
Verona, 30 marzo 2012 - L’Assemblea degli Azionisti di Infracom, riunitasi oggi sotto la 
presidenza di Attilio Schneck, ha approvato il progetto di bilancio consolidato relativo 
all'esercizio 2011.
 
 
 

 
 
Risultati consolidati al 31 dicembre 2011
 
Il bilancio al 31 dicembre 2011 di Infracom Spa si è chiuso con margine operativo 
lordo (EBITDA) pari a €26,0M, in linea con quanto previsto dal Piano Industriale. 
Il Piano, approvato il 14 febbraio 2011 e articolato sui 5 anni 2011-2015, prevede 
la focalizzazione dell’azienda sul core business, al fine di migliorare la marginalità 
attraverso il perseguimento delle maggiori sinergie commerciali e di costo e attraverso la 
concentrazione degli investimenti e dell’attività manageriale sulle aree chiave dell’azienda.
I ricavi dell’azienda si attestano a €152,8M nel 2011, in calo di circa €10M rispetto 
al 2010, quando però avevano concorso ai ricavi poste non ricorrenti per oltre €2,3M. La 
maggior contribuzione di ricavi spetta alla BU IMS (che include il business infrastrutturale, 
che va dalla rete ai data center), con €43,7M pari a oltre il 28% del totale. 
 
La relazione di bilancio di Infracom evidenzia la tenuta dei margini dell'Ebidta, pari 
al 17% del valore della produzione, nonostante il perdurare del contesto economico 
negativo. Tale tendenza di discesa del mercato italiano, si è mantenuta stabile nel 2011 ed 
è indubbiamente legata alla stagnazione della crescita del PIL del Paese.
La gestione 2011 è caratterizzata da flussi di cassa netti positivi per circa €5M, 
che permettono il mantenimento dell'entità degli investimenti a supporto dei segmenti di 
business strategici, ovvero l'area Tlc e dai servizi Outsourcing e Housing. 
 
Nel corso del 2011 e nei primi mesi del 2012, Infracom ha portato a termine importanti 
operazioni straordinarie:
- Costituzione della joint venture Doing srl;
- Sigla dell'Accordo di Risanamento con le banche (gennaio 2012);
- Operazione di cessione del ramo di azienda a parte del business della mobilità finalizzata 
nel gennaio 2012, che ha comportato una significativa plusvalenza ed un rilevante 
decremento dell'indebitamento finanziario complessivo (circa 39M€);
Dati i punti precedenti, e in considerazione dei risultati operativi consuntivi del 2011 e di 
quelli in corso di formazione nel 2012, che confermano le previsioni del nuovo Piano, gli 
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Amministratori ritengono che siano venute meno le incertezze evidenziate nel bilancio 
precedente e confermano che il bilancio di esercizio e consolidato dal 31 dicembre 2011 è 
stato redatto nel presupposto della continuità aziendale. 
Si segnala inoltre il manifestato interesse da parte dell’azionista Autostrada Brescia-Padova 
per il rafforzamento della struttura patrimoniale di Infracom tramite conversione di debiti 
in capitale per circa 61,5M€.
 
Prospettive di crescita
 
Nel quadro del rinnovamento dell’offerta tecnologica, Infracom annuncia il lancio di 
una gamma di servizi cloud basati sul concetto della massima scalabilità e flessibilità di 
servizio. Per il giorno 16 aprile è prevista la presentazione del laboratorio cloud di Imola e 
la comunicazione dei servizi innovativi basati su infrastruttura cloud che Infracom intende 
lanciare entro la fine del 2012.
 
Dati finanziari in sintesi
Ricavi :€153 milioni (- € 10M vs 2010)
Business Unit IMS: €43,7M (29% su totale Infracom; +2 milioni vs budget 2011)
Business Unit Mobility: €37,6M (+€9,3M vs 2010)
Ebidta: €26M (+€.0,2M vs2010)
Risultato netto:-€23 milioni (+€45M vs 2010)
Net cash flow: €5M
 
***
 
Infracom nasce nel 1999 dallo spin-off dell’Autostrada BS-PD allo scopo di supportare 
le esigenze delle imprese in materia di ICT. Nel biennio 2001-2002 mette a punto il 
modello di business di player integrato anche grazie alle acquisizioni IT (Inform e Wintec) 
e TLC(Multilink). Nel corso del 2003 l’acquisizione di Autostrada TLC, porta Infracom 
da operatore a matrice regionale ad interlocutore nazionale. Negli anni successivi il 
riconoscimento del mercato e nuove acquisizioni permettono da un lato di consolidare il 
centro di competenza ERP gestionali d’impresa e dall’altro di valorizzare ulteriormente la 
componente infrastrutturale e di servizi di rete con l’acquisizione di Netscalibur ed STT. 
Oggi Infracom è un operatore nazionale di primaria importanza con una struttura di 500 
professionisti con l’headquarter a Verona e con presenza in 14 città italiane fra qui Milano 
e Firenze. La rete proprietaria di oltre 9.000 km di cavo ottico, la Avalon Telehouse, la 
più grande telehouse italiana con accesso privilegiato al MIX, il peering point italiano e la 
chiave per accedere al backbone internazionale, fanno di Infracom un interlocutore unico 
in grado di proporre soluzioni su misura con standard di qualità elevati. 
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